
Cesare Ranucci, Elena Camillò
e Sandra Mancini si stringono
con affetto a Claudio Cerioli e
alla sua famiglia per la scom-
parsa del fratello

MAURIZIO CERIOLI

Il funerale avrà luogo oggi alle
ore 15 presso la Chiesa Cesa-
re Battisti in via Di Vittorio a
Settimo Milanese.

Roma, 20 maggio 2008

Stefania e Beppe abbracciano
con affetto Benedetta, Susan-
na e Tommaso nella perdita
del padre

PIETRO CASCELLA

UN’ONDATA DI VIOLENZA XENOFOBA

attraversa il Sudarica, Paese che conobbe

l’apartheid razziale e che negli ultimi anni si

era distinto per la politica di benevola acco-

glienza verso gli immi-

grati in arrivo dagli

Stati vicini. In poco

più di una settimana

22 persone sono state uccise,
compresi tre bmabini, e centi-
naia ferite e rapinate. Sono per
lo più cittadini dello Zimba-
bwe, fuggiti dalla violenza del
regime dittatoriale del presi-
denteMugabeedainsopporta-
bili condizioni di miseria. Ma
ci sono anche mozambicani,
angolani, nigeriani, malawiti,
congolesi. In Sudafrica su cin-
quanta milioni di abitanti, un
decimo sono stranieri. I soli
zimbabwani sono tre milioni.
La prima pagina di quasi tutti i
giornali riportava ieri l’orribile
foto di una delle vittime degli
attacchi razzisti, infilato den-
tro un copertone d’automobi-
le in fiamme. L’immagine ha
fatto tornare alla mente le cru-
deli vendette contro i presunti
informatori del regime bianco,
ai tempi in cui Nelson Mande-
la era in carcere ed il Sudafrica
lottava per la libertà.
Leaggressionisonocontinuate
anche ieri, soprattutto in alcu-
ni quartieri poveri di Johanne-
sburg, come Reiger Park. Ban-
de di giovani armati di coltelli,
bastoni e taniche di benzina
scorrazzavano per le vie in cer-
ca di stranieri da attaccare e de-
rubare. Per mandare via coloro
che tolgono il lavoro alla gente
del posto, dicevano a chi osava
chiedere il perchédi tanta fero-
cia.Maleautorità locali spiega-
no che in mezzo alle ronde de-
gli autoproclamati vendicatori
di presunti diritti negati, si me-
scolanomolticriminalichepe-
scano nel torbido della rabbia
popolare per provocare il caos
e avere mano libera nei sac-
cheggi.
Il portavoce della polizia Go-
vindsamyMariemuthoohaan-
nunciatoieri l’arrestodi217in-
dividui dal giorno in cui sono
iniziate le violenze, l’11 mag-
gio scorso, quando due perso-
ne furono assassinate nella bi-
donville di Alexandra. Ma le
forze dell’ordine sinora non
hanno potuto fare molto per
arginare la caccia allo stranie-
ro,e sonomigliaiagli immigra-
ti che hanno abbandonato le

loro case. Molti scappano sen-
za meta, altri si rifugiano nei
centri d’assistenza sociale o nei
commissariati.
Unalotta frapoveri, incuicolo-
ro che sono rimasti ai margini
della crescita economica se la
prendonocon coloro che sono
ancorapiùdiscriminatidi loro.
Delinquenti aparte.L’ex-presi-
denteNelson Mandela, simbo-
lo della rinascita democratica
delSudafrica, sièdettorattrista-
topergliepisodidiodioedinci-
viltà. L’arcivescovo Desmond
Tutu,altro illustre paladino dei
diritti umani e politici, premio
Nobel anche lui come Mande-
la,haricordatoaiconnazionali
i tempi in cui erano loro a rifu-
giarsi all’estero, in quegli stessi
Paesidacuiprovengonoleper-
sonecheoggivorrebbero ricac-
ciare lontano. «Non possiamo
ripagarli dell’aiuto offertoci al-
lora, uccidendo i loro figli», ha
dichiarato Tutu.
Padre Efrem Tresoldi, un mis-
sionario comboniano che vive
a Johannesburg, afferma che
«neimesi scorsipochevoci, iso-
late, avevano lanciato appelli e
suonato l'allarme, ma erano ri-
maste inascoltate e oggi ci tro-
viamo ad assistere a questa
esplosione di follia e a questa
specie di isteria contro gli stra-
nieri che non risparmia nean-
che i sudafricani».
Una percentuale di disoccupa-
ticheufficialmentesiaggira in-
tornoal23%,masecondoalcu-
ne stime sfiora il 40% è l’altra
faccia dello sviluppo impresso
all’economia nazionale dal go-
verno del presidente Mbeki.
Quest’ultimo è in forte crisi di
popolarità, mentre si avvicina
l’appuntamento con le urne,
previsto per l’anno prossimo e
che potrebbe essere anticipato.
LaleadershipdiMbekiègiàsta-
ta scalzata all’interno del parti-
todimaggioranza, l’Africanna-
tional congress, alla guida del
quale in dicembre gli è suben-
trato il rivale Jacob Zuma.

■ di Umberto De Giovannangeli

L’Iran all’Italia: sul nostro nucleare siate realisti
Replica a distanza al ministro Frattini che aveva invocato la linea dura. Parigi apre a Hamas

DOPO IL LIBANO, l’Iran.

Altra grana politico-diplo-

matica per il Cavaliere. Il go-

verno italiano deve avere

«una posizione più realisti-

ca sul programma nucleare

pacificodell'Iran»enonnonde-
ve farsi «influenzare da false no-
tizie»o dalla politica di altri Pae-
si. Lo ha affermato ieri il porta-
voce del ministero degli Esteri
di Teheran, Mohammad Ali
Hosseini, dopo che la settimana
scorsa il ministrodegli Esteri ita-
liano Franco Frattini aveva an-
nunciato una linea più «ferma»
verso la Repubblica islamica ri-
spetto al precedente esecutivo.
Il portavoce iraniano, rispon-
dendo ad una domanda duran-
te lasuaconferenzastampasetti-
manale, ha sottolineato quelli

che ha definito «i rapporti cor-
diali» tra Italia e Iran, e ha ag-
giunto che «le autorità italiane
hanno una visione più profon-
da e realistica della regione (me-
diorientale)» rispetto ad altri Pa-
esi. Questi presupposti, aggiun-
ge,possono «aprire la strada alla
cooperazione reciproca su que-
stioni bilaterali e regionali». In
una intervista rilasciata giovedì
al Financial Times, Frattini ha af-
fermato che il suo governo in-
tende aderire alla linea «molto
ferma»cheUsa,Francia,Germa-
nia e Gran Bretagna mantengo-
no con l'Iran, «molto di più» di
quanto ha fatto il precedente
esecutivo. Inoltre, il capo della
Farnesina ha sottolineato che
l'Italia vuole entrare a far parte
delgruppodei«5+1»checondu-
ce il confronto conTeheran, del
quale fanno parte anche Russia
e Cina. Gli stessi concetti sono
stati ribaditi da Frattini conver-

sando giovedì a Lima con i gior-
nalisti, a margine di un vertice
Ue-America Latina.Ma il capo
della diplomazia italiana ha an-
che affermato che l'Italia inten-
deproporsiqualePaese«facilita-
tore» per agevolare il dialogo tra
gli Usa e l'Iran, proprio in virtù
dei tradizionali interessibilatera-
li fra Roma e Teheran. il cui in-
terscambio commerciale ha su-
perato nel 2007 il valore di cin-
que miliardi di euro, hanno da
decenni una fiorente collabora-
zione economica e le imprese
italiane non hanno mai abban-
donato il Paese, nemmeno nei
momenti più difficili della guer-
ra con l'Iraq, negli anni '80. Un
solo momento di difficoltà, ben
presto superato, si è verificato
nelle relazionipolitiche tra idue
Paesi negli ultimi anni.
Nell'autunnodel2005, infatti, il
governo di Teheran reagì con
unaprotestaufficialeadunama-
nifestazione organizzata davan-
ti all'ambasciata iraniana a Ro-

ma contro le dichiarazioni del
presidente Mahmud Ahmadi-
nejad che aveva invocato la
scomparsa di Israele dalle carte
geografiche. Come risposta a
quella iniziativa, due manifesta-
zioni pacifiche di studenti fon-
damentalisti si svolsero davanti
all'ambasciata italiana a Tehe-
ran. Nella stessa intervista al Fi-
nancial Times, Frattini aveva ri-
badito la volontà del governo
italiano di chiudere a qualsiasi
ipotesi di contatti con il movi-
mento integralista palestinese
Hamas. Una linea intransigente
che rientra nella volontà, più
volte esplicitata, del governo di
centrodestradimarcareunafor-
te discontinuità con la politica
mediorientale portata avanti
dal precedente esecutivo di cen-
trosinistra e in particolare del
predecessore di Frattini alla Far-
nesina, Massimo D’Alema. Ma
la linea di chiusura non convin-
ce la Francia. Parigi-Hamas, il
ponte non è più interrotto: Ni-

colas Sarkozy, secondo quanto
trapelato un po' a sorpresa nella
capitale francese, non si oppo-
nepiù inmododrasticoall'aper-
tura di «passerelle» diplomati-
che con i palestinesi radicali. Se-
condo notizie diffuse ieri dal
quotidiano Le Figaro, e subito
nelle prime ore della mattinata
ingranparteconfermatedalmi-
nistro degli Esteri Bernard Kou-
chner a un'emittente radiofoni-
ca, il contattotra laFranciaeHa-
mas è stato stabilito, A far scoc-
care la scintilla del dialogo è sta-
to un importante diplomatico
che da gennaio è in pensione,
Yves Aubin de la Messuziere,
speditoneiTerritori ilmesescor-
so. Ex ambasciatore in Iraq e ca-
po del dipartimento Nordafrica
e Medio Oriente al Quai d'Or-
say, La Messuziere ha incontra-
to a Gaza due importanti espo-
nentidi Hamas, Ismail Haniyeh
eMahmudal-Zahar,primadi ri-
ferire ilcontenutodei suoicollo-
qui a Parigi.

Tutu: ricordiamoci che
un tempo eravamo noi
a rifugiarci nei Paesi da
cui vengono quelli che
ora vogliamo cacciare

Cina, nella conta dei morti
anche 200 soccorritori
PECHINO Non succedeva dalla
morte di Mao Zedong oltre 30
anni fa: per commemorare le
vittimedelterremotodell'8˚ gra-
do Richter di una settimana fa -
circa71.000 framorti edispersi,
quasi tutti nella regione del Si-
chuan- il governo cinese ha di-
sposto da ieri tre giorni di lutto
nazionale. Per tre minuti, alle
14:28 - l'ora esatta del sisma del
12maggio - tutto l'immensoPa-
ese si è fermato in raccoglimen-
to, mentre risuonavano le sire-
ne degli allarmi aerei, i clacson
delle automobili, le sirene delle
navi nei porti, i fischi dei treni.
Anchela fiaccolaolimpicasi fer-
ma per tre giorni. Le bandiere
sono state messe a mezz'asta, i
cinema e tutti i locali di diverti-
mento resteranno chiusi, com-
presoilGrandeTeatroNaziona-
le; iprincipaligiornali sonousci-
ticonilnomedellatestatainne-
ro. Per tre minuti si sono ferma-
te le borse di Shanghai e di
Shenzhen, i cuori economici e
finanziari del Paese. L'agenzia
ufficiale Nuova Cina ha sottoli-
neato l'eccezionalità di questo

luttonazionale, ricordandoche
non ce ne è stato uno uguale
dalla morte del fondatore della
repubblica popolare comuni-
sta, Mao Zedong, nel settembre
1976.
Anchese ilministerodellaSani-
tàhaassicuratochenonci sono
epidemie,si fapiùpressanteil ti-
more di un'emergenza sanita-
ria, a causa dell'acqua contami-
nata,del caldo inaumento,del-
le piogge stagionali, dei cadave-
ri in putrefazione il cui odore
ammorba l'aria. È scoppiata la
guerra contro i cani: nella con-
tea di Qingchuan (più di 2.650
morti) si abbattono tutti quelli
rimastisenzapadroneediventa-
ti randagi. Lungo le strade sono
allineati sacchi o teli di plastica
con i corpi dei morti, mentre le
squadre di soccorso scavano
grandi fosse per le sepolture e i
crematori lavorano senza sosta.
Un funzionario del ministero
dei Trasporti ha detto che nei
giorni scorsi più di 200 persone
impegnate a riparare strade nel
Sichuan sono morte sommerse
da colate di fango.
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La violenza xenofoba
non risparmia i bambini
Gli stranieri sono quasi

il 10% della popolazione

Aggressioni nei quartieri
poveri da parte di gruppi
di giovani: «Via gli stranieri
Ci rubano il lavoro»

Sudafrica, ronde di neri contro immigrati neri
Ondata di violenza a Johannesburg: in una settimana 22 morti, centinaia di feriti e rapinati

Nel mirino delle bande armate soprattutto cittadini dello Zimbabwe sfuggiti al regime di Mugabe

Gli scontri tra neri poveri e immigrati dallo Zimbabwe a Johannesburg Foto di Kim Ludbrook/Ansa-Epa

■ di Gabriel Bertinetto
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